
La sardina è un pesce osseo che può es-

sere incluso nella categoria delle specie 

-

sario). Diffusa in tutto il Mediterraneo, 

è specie migratoria e tendenzialmente 

gregaria, riunendosi in cospicui banchi. 

Durante il periodo invernale frequenta le 

acque più profonde del largo. 

La lunghezza totale massima segnalata si 

avvicina ai 25 cm (per un peso stimato di 

130 g) con una longevità che può arriva-

re ai 10 anni; la maturità sessuale è rag-

giunta a partire da una lunghezza totale 

minima di 7-8 cm* (per un peso stimato 

inferiore ai 5 g), corrispondente a un’età 
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degli individui di 1 anno circa. 

La riproduzione avviene prevalentemen-

te nel periodo autunnale-invernale. 

La specie si nutre degli organismi del 

plancton, in particolare di crostacei plan-

ctonici.

PESCI OSSEI



Il corpo è tipicamente fusiforme, 

poco compresso lateralmente. 

Il muso è acuto, l’apertura bocca-

le termina sotto la parte anteriore 

dell’occhio. 

La mascella inferiore risulta legger-

mente prominente caratteristica che 

-

ni (per esempio l’acciuga). 

La pinna dorsale è unica, molto 

breve e situata a metà del corpo; 

le pinne ventrali si originano in cor-

rispondenza della metà della pinna 

dorsale, la pinna caudale è biforcuta. 

Il colore del dorso è azzurro-verda-

ventre è bianco-argenteo. 

Talvolta si rinvengono macchie scure 

Sull’opercolo è presente una carat-

teristica striatura a forma di venta-

glio.

Dal punto di vista nutrizionale è conside-

rata specie grassa. Secondo le informa-

zioni disponibili, 100 g di sardina cruda 

(parte edibile) contengono circa 20 g di 

proteine e 15 g di lipidi, per circa 200 ca-
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lorie. Riguardo la qualità organolettica 

delle carni, questa specie, che fa parte 

del così detto “pesce azzurro”, è consi-

derata di modesto pregio.

ATTIVITÀ DI PESCA E STATO DELLA 
RISORSA

La sardina viene pescata generalmente 

utilizzando le reti a circuizione o le reti 

volanti a coppie, e solo occasionalmente 

con le reti a strascico. Per la regolamen-

tazione europea (Reg. C.E. 21/12/2006 

n.1967) la taglia minima per la pesca e la

commercializzazione è di 11 cm. 

Per quanto attiene lo stato di sfrutta-

mento, la risorsa è abbastanza comune 

nei mari della Puglia, con le catture che 

avvengono tutto l’anno.


